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La vertenza col governo 

Gli statali 
per la ripresa 

dell'azione 
Le decisioni del Direttivo della 
Federatali - Ampia e fruttuosa 

opera di chiarimento 

Metallurgici 

Con le decisioni della Fe~ 
|erstatali-CGIL, che fanno 
?guito a quelle dei sinda-
iti unitari dei ferrovieri e 

jostelegrafonici (scioperi en-
ro aprile), la vertenza del 
jubblico impiego viene por-
ita avanti con fermezza dal-

organizzazioni che hanno 
Jromosso l'astensione di 48 
|re il 3-4 scorsi. 

La Federstatali aveva rlu-
|ito il proprio Direttivo — 

cui ha preso parte l'on. Lu-
Ilario Lama, segretario della 
EGIL — per discutere sulla 
"illazione; relatore è stalo 

segretario generale Ugo 

('etere. Dopo un ampio di-
attito, il direttivo ha una-
imemente manifestato la 
olontà di proseguire ferma-
lente l'azione per la solu 
ione dei • problemi delle 
trutture funzionali delle car 

Jere e retribuzioni (il cosi 
[etto riassetto); della ritor­
ta • della Pubblica ammini-
Irazione; della moralizzazio-

|e della spesa in materia di 
?rsonale. 
Il Direttivo ha confermato 

inaccettabilità del solo con-
lobamento nel triennio 1964-
)66 e di ogni unilaterale 

tocco delle retribuzioni, non-
"ìè la conseguente validità 
all'azione sindacale intra-
resa. La Federstatali ha de-

|nito la linea per prosegui­
la lotta, tenendo conto 

ìlle conclusioni dell'Esecu-
fvo CGIL e dei problemi già 
laturi per una soluzione in 

liversi settori. Un doeumen-
a questo proposito sarà 

»so noto nei prossimi giorni. 
La Federstatali proseguirà 
all'opera di chiarimento al-

scopo di realizzare la più 
(asta unità per garantire al 

necessaria azione il suc-
?sso richiesto dalle legitti­
me aspirazioni dei pubblici 

^pendenti. 
Tale chiarificazione ha già 
jrtato importanti settori 

fella categoria a confermare 
piena validità dei motivi 

le stanno alla base dell'a­
fone intrapresa dal sindaca-

unitario. Si è altresi con* 
ìtato che l'unità sindacale 
è già ristabilita in molti 

Ì
ittori, superando i le artifl-
ose polemiche degli ultimi 
mpi; e che esistono le con­
cioni per un suo consolida-
ento, poiché unanime è la 
>lontà i degli impiegati ed 
;>erai dello Stato di prose-
lire nell'azione. Essa si svol­
erà nelle forme che saran-

stabilite, basandosi sullo 
retto collegamento tra la so-
cione dei problemi norma-
zi e retributivi, e di quelli 
fclla riforma della Pubblica 
iministrazione, indispensa­
le per dare al Paese uno 
rumento efficiente. 

(Intanto è in atto fra i 206 
ila lavoratori delle ferrovie 

largo dibattito sulla si-
izione e le prospettive del-

tvertenza. Hanno avuto luo-
a Montecatini dal 10 al 
aprile, promossi dal Sin­

uato ferrovieri italiani, i 
ivegni nazionali del per­
iate di macchina e perso­
le viaggiante ai quali han-

partecipato oltre 450 de-
;ati di ogni provincia in 
ipresentanza di 38 mila la­

tratori del settore. 
lei documenti conclusivi 

{provati è stata approvata 
'unanimità la posizione di 
ta, giusta e coerente as-
ita dal sindacato con lo 
>pero del 3-4 aprile. E' 

\ta riaffermata l'indernga-
necessità di ottenere la 

tonomia e la riforma della 
?nda: ed è stata altresì re­
ità l'attuale politica eco­
lica circa i redditi di la­

ro e del blocco della spesa 
>blìca tendente a riversare 
aspetti negativi della sfa­

re voi e congiuntura sulle 
sai lavoratrici. I ferrovie-
tanno stigmatizzato infine 

^coerente > posizione decli 
ri sindacati, sottrattisi ai-
ini tà d'azione. 
Tel contempo, tutti i rap-

tsentanti della categoria. 
ringendo le proposte Ro­
tative. hanno sollecitato 

[prosecuzione e l'effettua­
le entro il mese di anrile 
ma prima lotta articolata. 

- | 

I Convegno 
sui rischi 

da lavoro ' 
81 apre domani a Ro- | 

ma, nella 8ala della Pro- , 
tomoteca ' capitolina, Il | 
Convegno nazionale sul . 
rischi di lavoro, promos­
so dall'INCA (l'Istituto 
confederale di assistenza j 
della CGIL). Insieme al­
le autorità cittadine ed I 
a rappresentanti del go­
verno, saranno presenti I 
eminenti personalità del 
mondo scientifico, medi- I 
co, previdenziale e sin­
dacale. I 

I relatori sono — oltre ' 
ai vice presidente del- | 
TINCA prof. Widmar — ' 
i proff. Pellegrini, Mau- I 
gerì, Natoli, Ambrosi e ' 
Angiola Massucco Costa. I 
Terrà anche una rela­
zione l'on. Lama, segre- I 
tarlo della CGIL, e con- • 
eluderà I lavori sabato I 
il presidente dell'INCA I 
e della F8M, sen. Bitossl. | 

I 

FIOM: decisiva la 
lotta per i premi 

La relazione Boni al Comitato 
centrale — Eletti all'unani­
mità la nuova segreteria na­

zionale e l'Esecutivo 
Dal nostro inviato 

COMO. 15 
Z compagni Bruno Trentin e Piero Boni sono stati 

confermati all'unanimità segretari generali della 
FIOM-CG1L al Comitato centrale del sindacato, che 
ha tenuto oggi la sua prima riunione dopo il congresso 
di Rimini. A far parte della segreteria sono stati eletti 
anche i compagni ' Galli, segretario della FIOM di 
Brescia; Giovannini. del di­
rettivo della CGIL, dirigente 
dell'ufficio sindacale confede­
rale; i segretari uscenti Fer-
nex, Mosetti e Pastorino. 
Sempre all'unanimità, è stato 
eletto il nuovo Esecutivo. 

La composizione della nuo­
va segreteria e la presenza 
in essa e nell'Esecutivo dei 
rappresentanti delle tre mag­
giori correnti sindacali del­
la FIOM mostrano chiara­
mente come sta possibile con-
fermare la continuità della 
politica del sindacato e, in­
sieme. portare avanti l'azio­
ne per il rafforzamento della 
autonomia e della democra­
zia dell'organizzazione, anche 
in una situazione caratteriz­

zata dalle inevitabili ripercus­
sioni che fatti esterni al sin­
dacato — come la presenza 
di un partito operaio al go­
verno e la costituzione di un 
nuovo partito operaio — 
hanno avuto nella CGIL. C'è 

L'Ente procede d'ufficio 

uestri 
agli assegnatari 

Croce Rossa 
sciopero 

72 ore 
organizzazioni sindacali 

lavoratori della Croce Ros-
f Italiana, aderenti alla CGIL 
Illa UTL, e quella autonoma. 
ino proclamato uno sciopero 
rionale di 72 ere per i giorni 
22 e 23 aprile prossimo. 

manifestazione è stata in-
tta in seguito al mancato ini-

di trattative con Cammini-
razione dell'ente sulle princl-
li rivendicazioni della cate-

kria. * fra cui il regolamento 
Manico e gli aumenti delle 

- ioni. 

Bonomi 
conferma 
la truffa 

L'on. Bonomi ha cercato di 
liquidare ieri, in una conferen­
za stampa, l'imbroglio delle Mu­
tue. Ottenuta la complicità del 
«overno. che ha consentito che 
le elezioni si svolgessero fuori 
della legge, ha tirato fuori i 
dati della sua -vittoria-: sono 
dati che confermano una truffa 
senza precedenti, la necessità 
dell'annullamento e di una se­
vera inchiesta. I dati si riferi­
scono a 7.103 mutue: ne sono 
escluse 700, perchè? Quando si 
voterà in queste 700 mutue? 
Fra di esse ve ne sono a sicura 
maggioranza di sinistra dove 
non si vota da 6 anni. Sono sta 
ti ammessi al voto 1 milione e 
319 mila capifamiglia: nelle ele­
zioni precedenti i capifamiglia 
erano 1 milione e 756 mila, man­
cano cioè all'appello 437 mila 
contadini capifamiglia! Almeno 
300 mila capifamiglia, cioè, so­
no stati cancellati dalle liste 
con una epurazione che non ha 
precedenti. Degli ammessi al 
voto, 241 mila non hanno vo­
tato. I votanti sono stati I mi­
lione e 78 mila: quanti di essi 
hanno avuto strappata la dele­
ga con un ricatto qualsiasi? I 
nostri dati dicono che il 25-30% 
dei voti è stato espresso " con 
questa famosa delega e Bonomi 
non lo ha smentito E' in questo 
modo che Bonomi si è costruito 
la «vittoria- (91% alla bono-
miana: 8% all'Alleanza secondo 
i suoi dati) facendo strame dei 
diritti dei contadini, della de­
mocrazia, delle garanzie che il 
governo, per legge, deve offri­
re alle minoranze e a tutti I soci 
delle Mutue 

Centro macchine 
cooperativo 

nei Crofonese 
CROTONE. 15. 

E' stata costituita a Rocca 
di Neto (Catanzaro) una so­
cietà cooperativa fra coltiva­
tori diretti e assegnatari della 
Riforma per la Valle del Neto. 
La cooperativa ha estensione 
intercomunale e agirà nei co­
muni di Strangoli. Casabona. 
Belvedere Spinello. Scandalo e 
nella parte nord • di Crotone 
Lo scopo sociale principale è 
l'introduzione della meccaniz­
zazione in agricoltura. 

I settori operativi riguarda­
no la cerealicoltura (macchine 
per la preparazione del ter­
reno e mietitrebbie) e la col­
tivazione delle bietole essendo 
Rocca di Neto al centro di 
una zona di vaste colture bie­
ticole e sede di uno zuccheri­
ficio; saranno acquistate mac­
chine per la semina, • la rac­
colta e la scollettatura mec­
canica delle bietole. La coope­
rativa si propone anche di ven­
dere concimi e sementi sele­
zionate ai soci, ' mediante ac-

1 cordi con organismi nazionali. 

Scioperi a Lavello 

e all'EFTAS 

All'indomani del grande scio­
pero agricolo nel settore dei 
patti agrari la situazione nelle 
campagne è aperta a nuovi 
sviluppi della lotta, a tutti i 
livelli. Coloni e mezzadri in­
tensificheranno, ovunque, la 
pressione sulle aziende per 
ottenere subito miglioramenti 
contrattuali e preparare i con­
tratti provinciali. I partiti po­
litici. attraverso le assemblee 
locali e le conferenze agrarie, 
verranno nuovamente investi­
ti dei problemi di ogni tipo — 
di assistenza tecnica ai conta­
dini. sviluppo delle cooperati­
ve. modifica del quadro legi­
slativo dei patti associativi, 
programmazione economica ec­
cetera... — che travagliano le 
campagne. 

Intanto ieri si è scioperato 
ancora in alcuni centri. A La­
vello (Potenza) lavoratori agri­
coli e operai edili sono scesi 
insieme a manifestare: i primi 
per la garanzia e il migliora­
mento dei trattamenti previ­
denziali (attraverso nuovi si­
stemi di collocamento e accer­
tamento) oltre che per i patti 
di compartecipazione e colo­
nia: i secondi per l'apertura 
di cantieri e di lavori pubbli­
ci che consentano di occupare 
i 150 disoccupati del luogo 
Una delegazione unitaria, rice­
vuta dal sindaco, ha poi fatto 
pervenire le richieste agli or­
gani governativi. I negozi han­
no chiuso in segno di solida­
rietà. 

A Sassari è proseguita oggi 
l'agitazione contro gli orien­
tamenti deH'EFTAS che. anzi­
ché svilupparsi trasformandosi 
in ente regionale di sviluppo 
agricolo, sta nducendo il per­
sonale da 500 a 130-140 unità. 
Braccianti, tecnici e impiegati 
si sono recati dal prefetto di 
Sassari per ripresentare le ri­
chieste mentre un comitato di 
lavoratori si è recato a Ca­
gliari per conferire col presi­
dente della Regione. CISL. 
CGIL e UIL guidano insieme 
questa lotta che si inquadra 
nell'azione in corso nell'Isola 
per fare della Conferenza agra­
ria regionale, che la Giunta ha 
indetto per i giorni 28-29 e 30 
aprile, l'occasione per una 
svolta di orientamenti nella 
politica agricola che metta nel­
le mani dei lavoratori le leve 
dello sviluppo economico. 

In provincia di Roma si se­
gnala intanto un'iniziativa del­
l'Ente Maremma che ha fatto 
pervenire intimazioni di se­
questro a decine di assegnata­
ri per I debiti contratti in pas­
sato. a Cerveteri i sequestri 
riguardano i carciofi (che l'an­
no scorso non dettero alcun 
reddito, a causa della gelata 
che li distrusse), e comporta­
no un aggravio di 60 mila lire 
per spese legali. Sono stati in­
viati. oltretutto, senza preav­
viso II direttore generale del­
l'Ente Maremma, dott. Donati. 
interpellato dai dirigenti del­
l'Alleanza per trattare la que­
stione ha risposto che lui non 
conosce organizzazioni sindaca­
li di categoria degli assegna­
tari. A proposito di democra­
zia negli enti di riforma (ora 
di sviluppo) questa battuta spie­
ga abbastanza bene come stan­
no le cose. 

qui una nuova prova della 
forza, della maturità e anche 
del grado di autonomia già 
raggiunto dalla FIOM. L'esi­
stenza, del resto d'una precisa 
linea, unitaria perché elabo­
rata coi lavoratori da tutto 
il sindacato, e quindi tale da 
favorire il massimo di con­
vergenza con le altre orga­
nizzazioni, è stato ti tema 
centrale del rapporto del 
compagno Boni sul secondo 
punto all'ordine del giorno, 
riguardante i problemi di lot­
ta della categoria. Rifacendo­
si ai lavori del congresso di 
Himim, che aveva rilevato 
qualche ritardo nella presa di 
coscienza della 'necessità di 
una pronta risposta all'offen­
siva padronale, tendente a 
non applicare il contratto e a 
rinviare le trattative sui pre­
mi, Boni ha affermato che 
in parte questo ritardo è sta­
to colmato. Oggi i lavoratori 
non urtano più così contro la 
resistenza generica, grossola­
namente diretta a dilaziona­
re in un futuro sempre più 
lontano, l ' applicazione del 
contratto. La resistenza, che 
le aziende private e Vlnter-
sind oppongono oggi ai lavo­
ratori, riguarda i contenuti 
specifici, quali il premio di 
produzione, e si manifesta 
con le affermazioni di Cico­
gna e del presidente della 
Assolombarda: « Le questio­
ni normative non si toccano» 

Per questo — come ha ri­
levato Boni — l'aspetto ..più 
importante della lotta per t 
premi riguarda il loro con 
tenuto « di potere >; la stes­
sa possibilità di un*autentica 
dinamica salariale dei premi 
si apre del resto soltanto se 
sui contenuti non si concede 
nulla al padronato. I punti 
irrinunciabili elaborati a que­
sto proposito dalla FIOM, 
dalla FIM-CISL e dalVVILM, 
che hanno recentemente pre­
parato un protocollo unita­
rio da sottoporre a tutte le 
aziende, riguardano in parti­
colare la necessità di colle­
gare i premi al rendimento 
del lavoro (e non da altri ele­
menti — come il fatturato 
— che sfuggirebbero al con­
trollo) e di rifiutare ogni 
proposta che tenda ad altera­
re con correttivi la dinamica 
del rapporto tra premio e 
rendimento. In particolare 
non si può accettare poi che 
sul rendimento del lavoro 
venga fatto pesare l'ammo­
dernamento tecnico e il rin­
novamento degli impianti. 

Esistono dunque tutte le 
condizioni per allargare la 
lotta unitaria per i premi, 
così da isolare le forze più 
oltranziste. Ma — ha af­
fermato Boni — occorre an­
ticipare i tempi, tener conto 
dell'importanza decisiva che 
la lotta per i • premi ha di 
fronte all'offensiva padro­
nale, che si manifesta soprat­
tutto con l'attacco ai livelli 
di occupazione e con l'unila­
terale riduzione dell'orario. 
Boni ha messo in rilievo, a 
questo proposito, la necessi­
tà di combattere due perico­
li: una semplicistica genera­
lizzazione di alcuni episodi 
(che farebbero correre il ri­
schio al sindacato di favorire 
di fatto la campagna allarmi­
stica della destra economica) 
e la sottovalutazione della 
linea tentata dal padronato 
nella nuova fase apertasi nel­
l'economia dopo il crollo del 
boom La linea del padrona­
to è dunque di ricatto politi­
co, ma tra le sue componen­
ti essa comprende anche il 
tentativo (che investe con i 
metallurgici anche i fessili e 
i chimici) di stabilizzare t 
costi « tagliando * i salari 
operai e bloccando la spinta 
rivendicativa, e di precosti-
tuire una programmazione 
basata sul rafforzamento del 
monopolio. 

Da qui discende la validità 
detta linea di politica eco-, 
nomica decisa a Rimini e la 
necessità di lottare in questa 
fase, per introdurre elemen­
ti di programmazione in al­
ternativa a quelli del padro­
nato. Per quanto riguarda gli 
episodi FIAT e Olivetti, Bo­
ni ha affermato l'esigenza di 
un preciso intervento del go­
verno giacché « certe scelte. 
quando presuppongono de­
terminati traguardi sul pia­
no economico, non possono 
più essere scelte private ». 
Occorre dunque come terzo 
interlocutore il governo. 

Adriano Guerra 

Sciopero 
generale 

nell'industria 

a Teramo 
Dal nostro corrispondente 

. • TERAMO. 15 
** Una ' Imponente manifesta­
zione operaia ha avuto luogo 
oggi a Teramo in occasione 
dello sciopero generale del 
settore industria, proclamato 
dalle 12 alle 24 dalla Camera 
del Lavoro in risposta alla 
provocazione della società 
SPICA. 

Alla base della giornata di 
lotta, oltre alla prolesta con­
tro i cento licenziamenti at­
tuali dalla SPICA per rappre­
saglia contro 1 propri dipen­
denti colpevoli di battersi per 
l'applicazione de! contratto, e-
rano la difesa dell'occupazio­
ne e dei salari, nonché l'acqui­
sizione dei diritti sindacali. 
Nel corso dell'affollato comi­
zio tenuto dal compagno Sci-
pioni, segretario responsabile 
della Camera del Lavoro, è 
stata chiesta una più decisa 
azione dell'opinione pubblica 
e in particolare delle autorità 

sia per far ritirare i cento li­
cenziamenti che per imporre 
alle aziende sorte nel * nucleo 
industriale » teramano il pie­
no rispetto dei contratti e del 
diritti operai. 

Un chiaro invito è stato ri­
volto al prefetto perché si fac­
cia promotore di un incontro 
fra sindacalisti, autorità e ti­
tolari di azienda, al fine di 
evitare che il « nucleo - si tra­
sformi in una zona di sottosa­
lario e di supersfruttamento. 

Anche ieri è proseguita in­
tanto ' la occupazione della 
SATIP. le cue maestranze re­
clamano — come quelle delle 
altre aziende — il rispetto del 
contratto. 

Pasquale LimoncelH 

Stimigliano 

Continua 
l'occupazione 

della 
«Sbordoni» 

A Stimigliano. dove con­
tinua la occupazione della 
ceramica Sbordoni, il Con­
siglio comunale all'unanimità 
ha ratificato lo stanziamento 
di 500 mila lire in favore dei 
lavoratori in lotta e ha mi­
nacciato la requisizione della 
fabbrica qualora la parte pa­
dronale non recedesse dalla 
sua posizione. 

- Uno sciopero unitario ai 
tutti i metallurgici triestin: 
avrà luogo oggi in segno di 
solidarietà con 1 lavoratori 
del cantiere San Rocco mi­
nacciato di smobilitazione. 
• Per il contratto e per im­

pedire licenziamenti e ridu­
zioni di orario 20 mila metal­
lurgici milanesi si accingono 
% riprendere la lotta. Gli 11 
mila dell'Alfa hanno sospeso 
«eri il lavoro per due ora 

•e domani sciopereranno per 
tre ore. Il comune di Borgo 
Lombardo ha annunciato il 
suo intervento se l'Olivetti 

' verrà smobilitata. Attorno alla 
Telemeccanica e alle Acciaie­
rie elettriche di Sesto si va.i 

' no intensificando le iniziati­
ve di solidarietà del noni e 

delle fabbriche vicine. 

L E G G E T I 

Noi donne 
L E G G I T I 

Vie nueve 

Illustrate ieri a Palazzo Madama 

Le iniziative 
del PCI per 

gli ospedalieri 
Le relazioni di Giovanni Berlinguer e 
Nino Maccarrone — Erano presenti nu­
merosi esponenti del mondo sanitario 

La legge sulla stabilità dei 
medici ospedalieri — approva­
ta ora anche dal Senato e ri­
tornata alla Camera per la de­
finitiva sanzione. • prevista a 
brevissima scadenza — ha un 
senso se sarà seguita da altri 
provvedimenti legislativi che 
avviino almeno a soluzione 
l'annoso problema della rifor­
ma sanitaria. 

Su questo giudizio si è ma­
nifestata una ampia conver­
genza fra gli esponenti del 
mondo sanitario intervenuti al­
la conferenza stampa indetta 
dai gruppi parlamentari comu­
nisti della Camera e del Se­
nato. svoltasi ieri a Palazzo 
Madama. 

Dopo una introduzione del 
compagno prof. Giovanni Ber­
linguer. il compagno senatore 
Nino Maccarrone ha illustrato 
la posizione dei parlamentari 
comunisti sui problemi del per­
sonale sanitario ospedaliero e 
sulla riforma generale dell'as­
sistenza. La legge approvata 
dalla commissione Sanità del 
Senato — ha sottolineato Mac­
carrone — ha segnato la scon­
fitta de] gruppo dirigente de­
mocristiano che al di là del 
problema della stabilità di im­
piego dei medici ospedalieri. 
tendeva ad ancorare a posi­
zioni conservatrici la legisla­
zione in questo settore. La 
Democrazia cristiana ha soste­
nuto le sue proposte — ha ag­
giunto l'oratore — con la 
preoccupazione di difendere le 
prerogative dell'ospedale at­
tuale. 1'- autonomìa dell'ammi­
nistrazione ospedaliera ». cioè 
la sua piena discrezionalità nei 
confronti dei terzi e nei con­
fronti dello Stato, con l'obiet­
tivo di limitare, per contro, la 
autonomia e la capacità di con­
trattazione del corpo sanitario 
ospedaliero, che si vorrebbe 
mantenere ancora sotto la cap­
pa di un paternalismo con­
servatore. 

Noi comunisti — ha aggiun­
to il compagno Maccarrone — 
ci siamo opposti a tutti i ten­
tativi della DC di modificare 
sostanzialmente la legge già ap­
provata dalla Camera. Ci siamo 
opposti, tra l'altro, al tentativo 
di vietare l'attività professio­
nale extra ospedaliera presso 
Mutue o istituti di cura pri­
vati perchè, pur essendo in li­
nea di principio favorevoli al 
divieto, la proposta de. così 
come veniva presentata, senza 
cioè una contemporanea modi­
fica delle retribuzioni e senza 
la fissazione di una carriera 
adeguata, si sarebbe tradotta in 
un danno serio e avrebbe po­
sto di nuovo i medici alla mercè 
dell'arbitrio delle amministra­
zioni ospedaliere. 

In sostanza, il testo approvato 
alla unanimità dalla commis­
sione Sanità del Senato non 
ha accolto l'orientamento della 
DC. che è stata costretta a ri­
nunciare alle posizioni soste­
nute inizialmente, ed a sosti­
tuire persino alcuni suoi rap­
presentanti nella commissione 
medesima. 

Il compagno sen. Maccarro­
ne è passato quindi ad illu­
strare i termini della riforma 
ospedaliera, configurandola co­
me prima tappa della riforma 
generale dell'assistenza sa­
nitaria. 

Le linee di una tale riforma 
il PCI le ha tradotte in una 
proposta di legge che reca la 
firma del compagno Longo. 

La proposta di legge Longo, 
com'è noto, prevede l'abolizio­
ne dell'ospedale come « Isti­
tuto » od - Opera Pia - per con­
figurarlo. invece, come -orga­
nizzazione sanitaria ». collegato 
ad un servizio ospedaliero re­
gionale. 

Nella discussione sono inter­
venuti qualificati esponenti del 
personale ospedaliero. Il pro­
fessor Massa ni. dell'Associazio­
ne dei direttori sanitari, si è 
dichiarato d'accordo sul fatto 
che una riforma generale del­
l'assistenza è assolutamente in­
dilazionabile, manifestando il 
suo consenso su molti punti 
del progetto di legge Longo. 
particolarmente là dove si ten­
de a conferire maggiore im­
portanza ai medici nella am­
ministrazione ospedaliera. Il 
dott . Uguccione. dell'ANAAO. 

ALLA FIERA DI MILANO 

La vasta gamma 
dei prodotti cecoslovacchi 
Quando si entra nei padiglio­

ni dove espongono le ditte ven­
ditrici di articoli di vetro e di 
cristallo, si è colpiti dalla ma 
gica festosità ed eleganza dei 
lampadari, dei vasi e dei servizi 
da tavola di Boemia. La tra­
dizionale perizia degli artigia­
ni di questa regione ci offre una 
vasta gamma di articoli di cri­
stallo molato, dal taglio clas­
sico e dal taglio moderno I 
lampadari di Boemia poi si di­
stinguono dagli altri per quel­
la luminosità multicolore dei 
pendagli di cristallo che allieta 
da secoli i soffitti dei nostri 
maggiori teatri e dei nostri pa­
lazzi signorili 

Altro prodotto indicativo del­
la civiltà boema è il pianofor­
te della famosa fabbrica Pe-
trof, la quale celebra quest'an­
no il centenario della sua fon­
dazione. Nell'autunno scorso 
questa fabbrica ha prodotto il 
suo centomillesimo pianoforte. 
che è stato messo In palio in un 
concorso di " pianisti Italiani 
svoltosi a Bologna. Presidente' 

della giuria era Arturo Bene­
detti Michelangeli, che suona 
di preferenza sui pianoforti di 
questa marca. 

La Cecoslovacchia espone an­
che tessuti, bigiotteria, fucili 
da caccia ed altri prodotti ti­
pici. 

Naturalmente alla Fiera di 
Milano non poteva mancare 
una degna rappresentanra del­
la meccanica cecoslovacca. Mo­
tori diesel, compressori, ra­
diatori per riscaldamento, mac­
chine stradali, per l'edilizia, per 
laterizi, macchine saldatrici. 
valvole e saracinesche, variato­
ri e infine stampatrici offset 
per uffici: a Milano è presente 
una vasta gamma della produ­
zione mecranira di questo pae­
se. E* un saggio della esposizio­
ne. certamente più impegnativa. 
che gli operatori economici In­
teressali a questo settore po­
tranno vedere a Brno. dove 
dall'8 al 22 settembre prossimi 
si svolgerà l'annuale Mostra 
internazionale della meccwlce. 

ha rivendicato alla categoria il 
merito di aver posto sempre 
le sue richieste particolari in 
un ambito più generale in vi­
sta di una riforma che si ren­
de sempre più necessaria ed 
urgente. L'on. Angelini ha so­
stenuto l'esigenza di esercitare 
una pressione sulla costituenda 
commissione ministeriale per 
arrivare al più presto ad una 
riforma a sostegno della quale 
stanno ormai approfonditi stu­
di che non giustificherebbero 
eventuali tentativi di rinvio. 
Il prof. Guzzanti. vice direttore 
sanitario del S. Camillo di Ro­
ma. ha posto In rilievo alcuni 
aspetti riguardanti la categoria 
alla quale appartiene. 

RISTAMPA DELL' INSERTO 

del N. 15 di 

Iti N ASC 
' i ' 

.v 'f .' 

ITA 
Per venire incontro alle numerose richie­
ste Rinascita provvedere alla ristampa 
dell'inserto del numero 15 (di sabato 11 
c.m.) dedicato al dibattito in corso nel 
movimento operaio internazionale, 

Il supplemento conterrà: , 
# L'EDITORIALE DI PALMIRO TO­

GLIATTI (una sfida che accettiamo) 
# IL RAPPORTO DI SUSLOV AL C.C. 
, DEL PCUS 
# L'ARTICOLO DEL RENMIN RIBAO 

Il supplemento sarà rimesso alle Federa­
zioni che ne faranno richiesta non appena 
ci sarà pervenuto il relativo pagamento 
(lire 30 la copia). Le richieste debbono 
pervenire alla nostra Amministrazione al 
più presto possibile. Amministrazione Ri­
nascita - Via dei Taurini, 19 - Roma. 

NUOVI VOLIDIRETTIMILANO-BUDAPEST 
ogni sabato 

con il quadrimotore a turboelica IL - 18 
Collegamenti diretti con MOSCA - PRAGA - VARSAVIA 

MALEV Linee Aeree Ungheresi 
Informazioni, biglietti, prenotazioni: 

A L I T A L I A 
ed alla Vostra agenzia di viaggi. 

Fabbricati per la regolazione continua di velocita, nelle forme pia svariate rispon­
denti alle esigenze speciali delle potenze trasmesse, dei gradi di demultiplicazione, 
della costruzione e del tipo di comando. In tutti I settori industriali, s'impiegano I 
variatori Z semplici e con rinvio, con o senza motori elettrici, s comando a mano 
o a distanza. 

Essi rappresentano un elemento importante di molte macchine e installazioni nel 
settore delle macchine utensili e delle macchine per lavorare ti legno, cosi come nelle 
costruzioni, nelle Industrie chimiche, alimentari, poligrafiche, tessili e altre. I nostri 
tecnici sono in grado di soddisfare tutte le vostre esigenze concernenti t variatori 
forniti dalla • 

STR0JEXP0RT 
P R A G A - C E C O S L O V A C C H I A 

Rappresentante per l'Italia: 

SOCIETÀ ELTA - Milano - Via Jenner, 51 - Tel. 68.81.141 (5 linee) 


